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Alla Assemblea Nazionale della RAU 

Krusciov esalta l'unità di tutte 

internazionale 
Da Assuan 
all'Afa 

E' con dispetto ctl ama
rezza che nelle capitali di 
Occidente si sta in questi 
giorni prendendo atto dello 
entusiasmo davvero eccezio
nale che ha caratterizzato la 
accoglienza riservata a Kru
sciov dalle popolazioni e dai 
massimi dirigenti della Re
pubblica Araba Unita. Di
spetto ed amarezza di fronte 
a un avvenimento rhe fin dal
le prime battute ha assunto 
un rilievo e una importanza 
che non trovano riscontro 
nella .storia recente di quel
la regione del mondo. I gior
nali .sottolineano rome un fat
to assai significativo l'impe
gno posto da Nasser, uomo di 
Stalo di solito assai riservato, 

• nel presentare Krusciov co
me il dirigente di un paese 
amico dell'Egitto, dal quale 
l'Egitto non solo non ha nul
la da temere ma sul (piale 
può contare nei momenti dif
ficili e in ogni caso per il 
suo sviluppo economico. Viene 
sottolineato anche il fatto che 
le parole dì Nasser esprimono 
appieno il sentimento degli 
egiziani, i quali vedono nel
l'Unione sovietica un paese 
che offre loro un aiuto disin
teressato e di cui la costruzio
ne della grande diga di As
suan è un esempio massiccio 
e convincente. 

Sebbene le accoglienze fat
te a Krusciov abbiano supe
rato le previsioni, non sono 
mancati, tra i commentatori 
d'Occidente, coloro che ave
vano avvertito, prima che la 
visita cominciasse, la portata 
dello scacco subito dalle gran
di potenze atlantiche in Egit
to. « Non possiamo fare a 
meno di pensare — scriveva 
ad esempio / / Popolo nel nu
mero di sabato nove mag
gio — che al posto di Kru
sciov, nella inaugurazione del 
gigantesco complesso di As
suan, nel quale è simboleg
giato lo sforzo dell'Egitto di 
trovare adeguate soluzioni ad 
alcuni gravi suoi problemi, 
avrebbe potuto essere un rap
presentante dell'Occidente co
me protagonista e testimone 
del progredire di un popolo 
nuovo. La presenza di Kru
sciov assume co«i invece il si
gnificato di una duplice sfida, 

"che ha già trovato i suoi pri

mi consistenti successi nei 
confronti dell'Occidente, e 
che.sullo stesso piano si re
cinge ad affrontare l'offensiva 
cinese ». 

Comprendiamo bene l'ama-
* rezza del Popolo. E tuttavia 
ci sembra che lo sfogo sia 
fatto ancora una volta a vuo
to. Dov'è infatti una azione 
dei vari governi italiani per 
spingere l'Occidente sulla stra
da di una competizione effet
tiva in Egitto come in altre 
parti del mondo? Dove, quan
do e come i dirigenti demo
cristiani si sono battuti per
chè la politica dell'Occidente 
andasse in una direzione di
versa da quella che provoca 
le lamentele del Popolo? Ep
pure, in Egitto — nell'Egitto 
ili Nasser — l'Occidente ave
va formidabili carte da giuo-
care, sol che avesse potuto e 
voluto. E invece... E invece le 
grandi potenze occidentali 
non hanno fatto altro rhe 
tentare con ogni mezzo di li
mitare l'area di libertà della 
politica egiziana. Perchè si 
lamenta, allora, il Popolo? 
Non si accorge che mentre ad 
Assuan Krusciov inaugura 
a questo gigantesco complesso 
nel quale è simboleggiato Io 
sforzo dell'Egitto...» i rappre
sentanti dell'Occidente si riu
niscono alPAja per studiare il 
problema della partecipazio
ne collettiva alla guerra in
fame che gli americani stan
no conducendo nel Viet 
Nani del sud? E non si 
accorge che in una zona del 
mondo assai vicina all'Egitto, 
una delle grandi potenze di 
Occidente, la Gran Bretagna, 
conduce operazioni militari 
dirette a soffocare la rivolu
zione yemenita o quanto me
no a impedire che vengano 
ulteriormente intaccati i suoi 
privilegi di natura imperia
lista? 

E' perfettamente inutile, 
dunque, che il Popolo mostri 
di affliggersi per come van
no le cose in Egitto. Quel 
che dovrebbe fare, invece, 
è segnalare a chi di dovere 
che fino a quando la politica 
dell'Occidente sarà quella del
la guerra nel Viet Nain . del 
sud, dei bombardamenti in 
Arabia, del blocco economico 
a Cuba e così via gli scacchi 
come quelli subiti ad Assuan 
non faranno che moltipli
carsi. 

a. j . 

Per rivedere i piani della guerra 

Insieme a Saigon 
NlcNamara e il capo 

di SM. Taylor 
La polizia sudvietnamita afferma di aver sven

tato un attentato al ministro americano 

le forze rivoluzionarie 
Compiacimento per la scelta di una via di svilup
po socialista da parte degli egiziani - Israele deve 
applicare le risoluzioni delle Nazioni Unite - Lar
ga risonanza della visita del premier sovietico 

Aden 

Home ordina 

di bombardare 

gli arabi 

SAIGON. 11 
% D generale Maxwell Taylor. 
presidente del comitato degli 

' stati maggiori USA. è giunto 
oggi a Saigon, per preparare 
la strada al ministro della Di
fesa Mac Namara. che è già 
partito In volo da Bonn per il 
Viet Nam del Sud. L'annuncio 
ufficiale circa gli scopi del 
viaggio di Taylor dice che si 
tratta di una visita di * routi
n e » , con la quale il generale 
vuole - rendersi conto della si
tuazione». Tuttavia, se si pen
sa che la sua visita coincide 
praticamente con quella di 
MacNamara e con quella di 
molti altri generali, vi è da 
ritenere che i dirigenti mili
tari americani intendano ela-

' borare sul posto nuovi piani 
per un' intensificazione della 
guerra. Si sa che i piani per 
una sua estensione a nord sono 
d'altra parte, in via di studio 
e si trovano anzi in una fase 

' molto avanzata di elaborazione. 
Taylor compi già una visita 

Importante nel Viet Nam del 
sud, nell'estate del 1961. su in
carico di Kennedy. Insieme al-

- l'economista prof. Stanley egli 

Precipito 

bombardiere 

per le « H » 
ANDO VER (Inghilt.) . 11 

Un bombardiere britannico 
- V u l c a n » . del tipo di quelli 
che trasportano bombe all'idro
geno. è precipitato su un'altu
ra dell'Inghilterra meridionale 
provocando la morte di quattro 
soldati. 

Due sono stati visti lanciarsi 
col paracadute, e si sono sal
vati producendosi gravi ferite. 

Si tratta dot secondo bom
bardiere britannico che preci
pita in meno di una settimana. 
Giovedì un bombardiere Va-
Uant della RAF era caduto nel 
Lincolnshire uccidendo cinque 
perso»* 

redasse un piano per la « paci
ficazione del Viet Nam del sud-
entro 18 mesi », che le forze 
del Fronte nazionale di libera
zione hanno fatto passare, del 
tutto inattuato, agli archivi. La 
guerra partigiana è entrata an
zi nella stessa Saigon, come 
ha dimostrato l'affondamento 
della portaerei «Card- , carica 
di elicotteri danneggiati in 
combattimento dai partigiani. 

Ieri la polizia sud-vietnami
ta ha dal canto suo annunciato 
di avere sventato un tentativo 
dei partigiani di minare un 
ponte sul quale avrebbe dovu
to passare MacNamara al suo 
arrivo a Saigon. La polizia ha 
detto di avere arrestato due 
uomini, che avrebbero confes
sato. Non si sa. naturalmente. 
se questa affermazione rispon
da a verità. Si sa che il reg.me 
di Saigon ha bisogno dì dimo
strare agli americani di essere 
molto solido, e di mostrare loro 
qualche successo nella repres
sione. Comunque, uno de: due 
arrestati, ha annunciato oggi la 
polizia si è gettato da una fine
stra nel tentativo di uccidersi 
Si è prodotto lesioni interne 
tali per cui è ora in coma, e 
quindi non è in grado di par
lare. 

La guerra per la quale gli 
Stati Uniti cercano di assicu
rarsi l'appoggio di altri paesi 
della NATO va intanto di male 
in peggio. Gli stessi commenta
tori oltranzisti della stampa 
americana, quegli stessi che re 
clamano che ess3 venga estesa 
al nord del paese, constatano 
anzi, come fa oggi sulla New 
York Herald Tribune Roscoe 
Drummond. che la stessa opi
nione pubblica americana è 
tutt'altro che entusiasta dello 
impegno statunitense nel Viet 
Nam: - La guerra nel Viet Nam 
— scrive Drummond — può es
sere perduta negli Stati Uniti 
L'appoggio pubblico a ciò che 
gli USA fanno per Impedire 
che U Viet Nam sia conquista
to dai comunisti, continua a di
radarsi ». Analizzando i risul
tati degli ultimi sondaggi di 
opinione, Drummond rileva che 
soltanto il 43 per cento degli 
interrogati esprime fl suo ap
poggio alla politica governativa. 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 11 

Con un entusiasmo che non 
accenna ad esaurirsi, in una 
atmosfera di crescente sim
patia, amicizia e reciproca 
stima e comprensione, Kru
sciov è stato ricevuto alle 
10,30 di questa mattina dalla 
Assemblea nazionale della 
RAU, davanti alla quale, sa
lutato e interrotto piii volte 
dagli applausi calorosi dei 
deputati in p i ed i , ha pronun
ciato un discorso che gli stes
si ambienti diplomatici occi
dentali definiscono < molto 
importante >. 

Presentato da Nasser, che 
lo ha salutato come « uno dei 
dirigenti della grande rivo
luzione che ha portato a for
midabili cambiamenti in tut
te le parti del mondo, che 
ha liberato centinaia di mi
lioni di uomini dal feudale
simo e dallo sfruttamento, 
dal giogo dell'imperialismo >, 
e come < un amico, rappre
sentante una nazione che è 
amtea del nostro paese e del
la nostra rivoluzione », Kru
sciov ha elogiato innanzittit-
to con calore il coraggio con 
cui in più occusioni il popolo 
egiziano ha respinto le ag
gressioni imperialiste, e ha 
manifestato sincera ammira
zione per i progressi fatti 
dalla rivoluzione dal 1952 in 
poi. Ila detto che in certi 
campi la rivoluzione egiziana 
ha saputo procedere più ve
loce che la rivoluzione russa 
ai suoi inizi. < Nel 1926, cioè 
dopo quasi dieci anni dalla 
nostra rivoluzione — ha det
to Krusciov — noi creammo 
una centrale elettrica della 
potenza installata di 60.000 
kio; voi, dopo soli dodici an
ni, ne avete una da due mi
lioni di kw ». Il premier so
vietico ha quindt ancora una 
volta ribadito la decisione 
dell'URSS di aiutare la RAU 
in ogni modo e ha ricono
sciuto il carattere socialista 
della rivoluzione egiziana. 

Riferendosi al regime so
ciale della RAU Krusciov 
ha detto infatti (secondo 
la traduzione della agenzia 
MENA ) : « Poiché voi avete 
deciso di adottare tale regi
me, io vi posso dire qui come 
comunista che mi rallegro 
con voi per esservi posti sul-
la via verso il socialismo, che 
porta alla liberazione di tut
te le risorse del paese nel
l'interesse del popolo ». Kru-
sciov ha detto quindi che 
l'URSS appoggia l'appello di 
Nasser per l'eliminazione del
le basi straniere dal conti
nente africano. E' una richie
sta giusta — ha detto — che 
prevede l'abolizione di tutti 
i trattati che permisero l'oc
cupazione britannica di A-
den, della Libia, di Cipro. La 
migliore soluzione di q u e s t i 
p r o b l e m i è V evacuazione 
completa. 

Krusciov ha quindi tratta
to un punto che sta molto 
a cuore al governo egiziano 
e di cui è superfluo sottoli
neare la delicatezza: Israele, 
la Palestina, le acque del 
Giordano. Secondo il testo 
inglese della agenzia MENA, 
Krusciov ha detto che l'URSS 
appoggia la causa araba ed 
ha affermato che Israele de
ve attuare le soluzioni del
l' ONU (su questo punto 
— osservava un diplomatico 
italiano — la posizione so
vietica non diverge da quella 
del governo italiano). Kru
sciov ha soggiunto — s e m p r e 
secondo la MENA — che 
l'URSS appoggia le giuste 
ragioni delle nazioni arabe 
riguardanti i progetti impe
rialistici volti a deviare le 
acque del Giordano. 

La MENA così traduce let
teralmente il passo di Kru
sciov: < Il progetto israeliano 
viola i diritti degli arabi al
l'uso di tali acque ». Passan
do a d altro argomento Kru
sciov ha voluto rispondere a 
coloro che si chiedono come 
si concili la politica sovietica 
sul disarmo con la consegna 
di armi all'Egitto. Non c'è 
contraddizione — ha detto 
Krusciov — perchè noi non 
esitiamo a dare armi a coloro 
che ce le chiedono per una 
giusta causa, cioè per com
battere contro l'imperiali
smo. 

« 2Voi sosteniamo — ha ag
giunto Krusciov — piena
m e n t e l'unità di questi paesi. 
Non è possibi le d iv idere le 
forze rivoluzionarie in bloc
chi fondati sul colore della 
pelle, sulla razza, nazionalità. 
religione »; ed è stata questa 
in tutto il discorso la sola 
coperta allusione polemica 
alle posizioni dei dirigenti ci
nesi. 

Gli a m b i e n t i diplomatici 
occidentali considerano il 
viaggio di Krusciov di ecce
zionale importanza e alcuni 
guardano con delusione e di
spetto alla incomprensione 
dei rispettivi capi di gover

no, politicamente assenti da 
un'area così importante per 
l'Europa, o peggio ostili ai 
popoli in sviluppo. E' la p r i 
m o v o l t a — si sottolinea — 
che il massimo l e a d e r sovie-
t ico viene in Africa (è cosa 
nuova anche nel quadro di 
tutta la storia russa), che ci 
viene carico di prestigio, di
mostrando di avere polmoni 
robusti, e deciso a fare una 
politica di ampio respiro, at
traversando pacificamente il 
tradizionale sbarramento an
tirusso dei Dardanelli, forte 
della sua stretta amicizia con 
Nasser e con gli altri capi 
rivoluzionari africani. Egli 
potrà dimostrare al mondo 
intero, e in particolare al 
mondo sottosviluppato, che 
cosa di concreto, di tangibile, 
di imponente, l'URSS è ca
pace di fare. Di grande si
gnificato è considerato anche 
il « piccolo vertice » de i lea-
d e r s arabi rivoluzionari, pro
gressisti o comunque amici 
della RAU: Ben Bella, lo ye
menita Sallal e l'iracheno 
Aref. E' un'audace sfida e 
un duro ammonimento a co
loro che, dentro il vasto e 
contraddittorio mondo arabo, 
rappresentano le forze del 
passato reazionario o del neo 
colonialismo: in primo luogo 
le monarchie marocchina, li
bica, saudiana e i baasisti 
siriani. 

L'opinione dei diplomatici 
è dunque che si preparano 
avvenimenti di grande rilie
vo, forse drammatici, come 
del resto Aden dimostra. E 
gli americani si mordono le 
mani: in cinque anni hanno 
« regalato » 800 milioni di 
dollari di s u r p l u s agricolo al
l'Egitto, ma sono stati sempre 
incapaci di offrire un con
creto aiuto di carattere strut
turale, come Assuan, e so
prattutto una testimonianza 
di stima, di comprensione, di 
affetto, di appoggio sincero 
alla causa della rivoluzione. 
Nessuno li ringrazia. La loro 
elemosina è stata accettata 
per pura necessità, mentre 
tutte le simpatie vanno a 
Krusciov, la cui figura appa
re agli egiziani così familiare 
< come se fosse uno di noi », 
dicono i cairoti. 

Dopo la seduta al Parla
mento Krusciov, accompa
gnato da Nasser, si è recato 
sulla Torre che sorge nella 
Piazza della Libertà, alta 180 
metri, e poi alle Piramidi. 

Arminio Savioli 

Nel discorso di congedo a Sofia 

Ben Bella annuncia 
importanti accordi 

con la Bulgaria 
Il Presidente algerino è giunto a Praga 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 11 

La visita di Ben Bella in Bul
garia e le conversazioni con i 
dirigenti bulgari, si sono con
cluse cou risultati di rilevante 
importanza politica. Lasciando 
Sofia alla volta di Praga, uel 
breve discorso pronunciato al
l'aeroporto. Ben Bella ha espres
so con chiarezza il suo giudizio 
sulle conversazioni bulgaro-al
gerine, cogliendo di sorpresa 
quanti si attendevano un forma
le saluto di commiato. 

«. Le discussioni molto franche 
che abbiamo avuto con i vostri 
dirigenti — ha detto il Presi
dente algerino — ci hanno per
messo di realizzare degli accor
di molto importanti. Le nostre 
discussioni e gli accordi inter
venuti significano innanzitutto 
più armi, più denaro, per colo
ro che si battono. E' dunque 
qualcosa di concreto per ì no
stri fratelli che combattono nei 
deserti africani, per coloro che 
si trovano ancora nelle basti
glie del colonialismo, per colo
ro che lottano un po' dapper
tutto nel mondo. La nostra ve
nuta qui. i nostri accordi, por
teranno loro il nostro incorag
giamento più concreto, più po
sitivo. La nostra visita e i no
stri accordi significano questo. 
Essi significano inoltre — ha 
aggiunto Ben Bella — un raf
forzamento della pace, della 
comprensione fra tutti gli uo
mini di buona volontà. E la 
gente di Bulgaria e d'Algeria. 
come la gente sovietica, come 
la moltitudine degli uomini che 
hanno scelto la nostra via. sono 
uomini di buona volontà ». 

Nel comunicato finale, che do
mani sarà pubblicato contempo
raneamente sui giornali bulgari 
ed algerini, si esprime la lar
ga intesa raggiunta e si consta
ta - u n a identità di vedute sui 
problemi fondamentali della si
tuazione internazionale». Le due 
parti, sono state chiaramente 
concordi nel rilevare che «nel 
l'attuale congiuntura, uno degli 
obiettivi più importanti da rag
giungere resta quello della sal
vezza della pace», e che per la 
sua realizzazione « vi è una sola 
politica giusta, la politica di eoe 
sistenza pacifica tra stati a re 
girne sociale diverso». 

Nel documento si afferma 
quindi la necessità di giungere 
al disarmo generale e comple
to, si sottolinea la « necessità 
urgente » di prendere misure 
che impediscano la diffusione 
delle armi nucleari. Inoltre, le 
due parti affermano che « la 
cooperazione e l'unità fra i po
poli dell'Africa dell'Asia, del
l'America Latina e I paesi so
cialisti sono un fattore impor
tante nella lotta contro il co
lonialismo e l'imperialismo per 
l'indipendenza nazionale ed il 
progresso e la pace in tutto il 
mondo ». 

DALLA PRIMA 
LEO-ICAR 

Fausto Ibba 

Missione 

jugoslava 

in Africa 
BELGRADO, 11 

E' partita oggi da Belgrado, 
per una visita ad alcuni paesi 
dell'Africa occidentale e cen
trale. una * missione di buona 
volontà» del governo jugosla
vo. diretta da Avdo Humo. 
componente del consiglio ese
cutivo federale e presidente 
della commissione per gli af
fari economici in seno al con
siglio esecutivo stesso. La mis
sione visiterà, durante i mesi 
di maggio e giugno, il Congo -
Brazzaville. la Nigeria, il Se
negal. il Camerun e la Repub
blica centro-africana. 

Gli ambienti politici belgra
desi sottolineano l'importanza 
dei compiti affidati a questa 
prima «missione di buona vo
lontà». che si inquadrano nella 
intensa attività svolta dalla Ju
goslavia intesa soprattutto a 
giungere ad una sempre più 
stretta collaborazione con i pae
si africani. 

Spagna 

Franco scatena 
nuove repressioni 
Compatto lo sciopero asturiano: manca il carbone per i 

treni e le fabbriche — Attentati a Madrid e Gijon 

Espropriati 

gli agrari 

stranieri 

in Tunisia 
TUNISI. 11. 

L'as=cmblea nazionale tuni
sina ha approvato ogei all'una
nimità il progetto dì legge go
vernativo che preveda la nazio
nalizzazione delle terre posse
dute da stranieri: il provvedi
mento riguarda una superficie 
totale di 300000 ettari, di cui 
273 000 appartenenti a proprie
tari francesi I«a legge preve
de che ì terreni agricoli pos
sono appartenere solo a perso
ne fisiche o cooperative di na
zionalità tunisina. L'indennizzo 
ai proprietari espropriati sarà 
stabilito da un'apposita com
missione del governo tunisino. 

Si è appreso inoltre che le 
prime misure di recupero delle 
terre possedute da stranieri so
no state eseguite oggi pome
riggio. con l'esproprio nella re
gione di Souk FJ Khemis di due 
possedimenti stranieri. La leg
ge prevede che il passaggio del
le proprietà avverrà non appe
na i proprietari interessati 
avranno ricevuto la notifica 
dell'esproprio. 

MADRID, 11. 
Sei cariche di esplosi

vo sono state fatte esplode
re nel corso delle ultime 24 
ore in Spagna, 5 nella ca
pitale (dove un'altra è sta
ta trovata prima della e-
splosionc) e una nel porto 
di Gijon, nelle Asturie. In 
questa ultima esplosione è 
perito l'uomo che l'aveva in
nescata, per difettoso fun
zionamento dell'innesco o 
forse per imperizia. A Ma
drid, le cariche sono state 
collocate nell'edificio del mi
nistero del Commercio, pres
so l'Hotel Castellana-Milton, 
presso l'Ambasciata USA, 
nella sede del settimanale 
monarchico ABC, e presso la 
compagnia del Telefono. 

' La stampa franchista si è 
affrettata a denunciare gli 
€ attentati >, anzi < l'ondata 
di terrorismo » con enfasi 
spinta fino all'isterismo, e la 
polizia ha preso occasione 
per dare in iz io a una vasta 
azione repressiva, che com
prende perquis ir iom, arresi! , 
fermi, interrogatori, a dan
no di lavoratori,1 tn te l le f fua-
li, cittadini < sospetti > di 
sentimenti democratici. 

La fonti poliziesche e go
vernative forniscono degli 
attentati una interpretazio
ne quanto meno sospetta, 
collegandosi alla larga azio
ne sindacale in corso che — 
secondo la loro versione — 
non avrebbe via.d'uscita e 
pertanto avrebbe potuto in
durre qualcuno di coloro c h e 

vi partecipano a gesti teme
rari. Evidentemente è vero 
il contrario: l'azione dei mi
natori, degli • operai, degli 
studenti delle Asturie e di 
tutta la Spagna si allarga e 
rafforza nonostante il duro 
regime di polizia che da tan
ti anni soffoca il paese: fi
nanche ì giovani del Mov i -
m i e n t o franchista hanno sol
lecitato nei giorni scorsi una 
svolta in senso democratico 
del regime. In questa situa
zione è il potere che non ha 
eia d'uscita, se non quelle 
tradizionali della provocazio
ne e della repressione. 

La crisi di potere è indi
scutibile per quanto riguar
da la capacità da parte del 
governo di assicurare gli ap
provvigionamenti • di carbo
ne: la produzione delle mi
niere è scesa, secondo le 
fonti ufficiali, nella misura 
del 75 per cento, si è cioè 
ridotta a un quarto di quella 
necessaria alle normali atti
vità del paese, e queste cifre 
sono probabilmente inferio
ri al vero. Si ammette che 
le ferrovie e le fabbriche, in 
particolare a Bilbao, si tro
vano a corto di combustibi
le. / I n c o r a pochi giorni, e 
treni e fabbriche dovrebbero 
cominciare a fermarsi. 

Queste considerazioni pos
sono non essere sufficienti 
per affermare che le cari
che di esplosivo siano state 
fatte esplodere • con intenti 
provocatori. In ogni caso, va 
rilevato che immediatamen
te è stata intensificata l'on
data repressiva 

Il « Guardian »: è 

una politica scia

gurata che condu

ce di follia in follia 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A , 11. 

71 p r i m o ministro britanni
co Home ha oggi dichiarato, 
in un discorso p u b b l i c o , di 
essere direttamente respon
sabile della campagna mili
tare di repressione nell 'Ara
bia del Sud. « Io ho dato l'or
dine che l'offensiva venisse 
appoggiata da incursioni ae
ree >, ha detto Home, il qua
le ha sosteìiuto che un « at
teggiamento fermo », è l'uni
co modo per garantire il 
mantenimento delle posizioni 
inglesi nell'Arabia. 

e Tutti possono rendersi 
conto di cosa avviene in Ma
lesia, come a Cipro e a Aden 
— ha detto ancora Home — 
quando le nazioni indipen
denti sono sovvertite dallo 
esterno ». Ma queste giustifi
cazioni non servono. Le azio
ni del governo sono state cri
ticate aspramente ai Comuni 
tanto dai laburisti quanto dai 
liberali, con particolare rife
rimento ai recenti bombarda
menti indiscriminati compiu
ti dalla RAF. La Federazione 
dell'Arabia meridionale sta 
disintegrandosi sia politica
mente che militarmente, e — 
contrariamente a quanto ha 
affermato Home — è stato 
proprio il mancato riconosci
mento da parte inglese dei 
problemi connessi con l'indi
pendenza del territorio, che 
ha portato alle attuali punte 
di frattura. Il malcontento 
è forte fra le stesse forze ara
be locali che hanno fino ad 
oggi seguito una politica di 
connivenza COÌI gli ammini
stratori ed i militari inglesi: 
gli sceicchi che dividono con 
la Gran Bretagna i profitti 
dello sfruttamento del petro
lio sono in disaccordo fra lo
ro, mentre fra i mercenari 
arabi che gli inglesi adope
rano come truppe di appog
gio, numerose sono state le 
diserzioni. 

La politica di forza che 
Home oggi ha difeso è l'ulti
ma arma rimasta agli inglesi 
ed i laburisti rimproverano 
al governo di non avere se
guito in passato una politica 
più lungimirante. L'attuale 
viaggio ad Aden del ministro 
per le Colonie, Duncan San-
dys, si dice abbia per fine, 
proprio la sistemazione dei 
problemi politico - finanziari 
pendenti nella Federazione 
dell'Arabia del Sud, ma a 
queste giustificazioni gover
native nessuno ci crede: è 
più probabile che dalla visi
ta di Sandys ad Aden scatu
riscano invece decisioni di 
intensificare le offensive mi
litari. Il governo inglese pa
re intenzionato ad andare fi
no in fondo — costi que l che 
costi — e a distruggere tutti 
gli arabi dissidenti dell'inter
no, malgrado le proteste del 
mondo civile e la condanna 
dell' ONU. 

Numerosi ambienti politici 
(dai laburisti ai liberali e fi
no ad una parte degli stessi 
conservatori), rilevano assai 
criticamente che il viaggio di 
Sandys potrebbe costituire 
una ulteriore minaccia di 
complicazioni e si domanda
no quale prezzo dovrà paga
re il paese per una sventu
rata politica imperialistica. 
Il G u a r d i a n — ad esempio 
— scrive: « La fondazione 
della Federazione dell'Ara
bia meridionale ha trascinato 
il governo britannico di fol
lìa in follìa, in una spirale 
discendente: e l'attuale guer
ra, nel modo in cui viene 
cr.mbc.ltuta, sembra quasi un 
atto di disperazione >. 

A proposito della già cita
ta condanna dell'ONU, oggi 
stesso una risoluzione che 
deplora le misure militari 
adottate dal governo britan
nico nel territorio di Aden 
e chiede che questi provve
dimenti siano revocati, è sta
ta votata a larga maggioran
za dal Comitato speciale del
le Nazioni Unite che si occu
pa dei problemi coloniali. Vi 
sono state diciotto delegazio
ni che hanno votato a favo
re della deplorazione: si so
no dichiarati contrari — ol
t r e alla Gran Bretagna — 
Sfa t i Un i t i e d Australia, men
tre i rappresentanti dell'Ita
lia e della Danimarca si sono 
astenuti. 

Il voto odierno ha conclu
so un dibattito agitato, riven
dicato dal governo yemenita, 
che reclama la sovranità sul
la parte occidentale del ter
ritorio di Aden. 

U o Ventri 

nuovo terreno dell'offensiva pa
dronale, ha concordato con le 
segreterie provinciali di tutti 
i sindacati dell'industria, le ini
ziative sindacali che si rende
ranno necessarie a seconda de
gli sviluppi della situazione ». 

Il grave fatto nuovo di ieri 
è stato l'arrivo alla Leo-Icar 
degli ufficiali giudiziari i quali 
recavano la notifica dell'ordi
nanza di sgombero e del man
dato di comparizione per 321 
lavoratori. Operai e tecnici han
no respinto l'intimazione e han
no ribadito la loro volontà di 
non abbandonare la fabbrica. 

Non appena appresa l'allar
mante notizia, dirigenti sinda
cali e parlamentali hanno im
mediatamente iniziato una serie 
di consultazioni per sollecitare 
la risposta del governo sulle 
interrogazioni presentate da al
cuni deputati comunisti, dal
l'oli. democristiano Simonacci e 
dal gruppo parlamentare del 
PSIUP: febbrili telefonate sono 
state fatte al ministero degli 
Interni per impedire l'uso del
la forza pubblica contro gli 
operai e ottenere un rinvio del
l'esecutività dell'ordinanza di 
sgombero. 

Il risultato di questi son
daggi (che hanno interessato 
anche l'on. Fanfani, il cardi
nale Traglia, il sindaco Pe-
trucci e altre personalità) è 
stato che la polizia non si è 
mossa e che il governo si ò 
impegnato a rispondere questo 
pomeriggio alle interrogazioni 
In giornata dovrebbe aver luo
go anche un incontro con il 
presidente del Consiglio on le 
Moro e il vice-presidente on.lo 
Nonni. 

Sempre nella serata di ieri 
mentre in questura si andava 
svolgendo una riunione straor-
d.naria con la presenta del pre
fetto. del questore e dogli altri 
dirigenti, numerosi giovani e 
lavoratori sono accorsi davanti 
alla Leo per testimoniare nuo
vamente e in un'ora così grave 
la loro solidarietà. 

La scelta che opererà oggi il 
governo è squisitamente poli
tica. Ordinare la requisizione 
della fabbrica significa tradur
re in pratica gli impegni di 
difesa dei livelli dell'occupazio
ne operaia: lasciar via libera 
all'intervento giudiziario e po
liziesco significa darla vinta agli 
Industriali, alle loro provoca
zioni e ai loro ricatti. E' una 
scelta obbligata, a cui non si 
può sfuggire ne con cavilli giu-
rid;ci né con fumose questioni 
di competenza. Il governo, so 
ne ha la volontà, può non solo 
impedire il peggio ma anche 
dare piena soddisfazione agli 
operai e ai tecnici della Leo-
Icar. alle masso cittadine che 
hanno solidarizzato con la lot
ta. allo schieramento democra
tico che si e andato formando 
negli ultimi giorni. 

Alla Leo-Icar si sta deciden
do una prova di forza che va 
al di là del singolo caso. In 
molte decine di fabbriche gli 
industriali stanno attendendo 
l'esito del braccio di ferro in 
corso per decidere se licenziare 
oppure no migliaia di lavoratori. 
Un successo delle maestranze 
farebbe rientrare i gravi pro
positi mentre una sconfìtta ne 
accelererebbe l'attuazione, 

Consapevoli di questa situa
zione i lavoratori romani si 
sono raccolti anche ieri, come 
nei precedenti ventidue giorni, 
attorno ai lavoratori per soli
darizzare moralmente e mate
rialmente. Si può star certi che 
anche oggi gli operai in lotta 
non resteranno soli: si può star 
certi che aumenterà ovunque 
la pressione popolare per im
pedire l'uso della violenza con
tro gli operai e per ottenere 
la requisizione della fabbrica 

la < riforma > strutturale del
la N A T O , che v i e n e posto 
tanto dalla Francia, nel d u 
pl ice senso di u n suo sv inco
lamento dalle forme integra
t ive di organizzazione e di 
un peso eguale a quel lo de
gli Stati Unit i e della Gran 
Bretagna nel le decis ioni po 
l it iche; quanto dalla Germa
nia occidentale , sulla bas« 
del contributo preponderante 
da essa dato allo sforzo mi l i 
tare. Sarà questo , ev idente 
mente , il terreno di n u o v i 
scontri e di compromess i , i 
cui termini non è poss ibi le 
a n t i c i p a r e . L'Associated Press 
scrive, dopo i colloqui di og
gi, che < all'Aja si parla per
fino della possibil ità di rior
ganizzare l'alleanza in v is ta 
di un ritiro puro e sempl ice 
della Francia >. 

Tra gli interlocutori odier
ni di Rusk è stato anche il 
ministro degli Esteri porto
ghese Nogueira. Oggetto del 
colloquio sono stati, da una 
parte, il futuro del le basi 
americane nel le A/.zorre, dal
l'altra la repressione colonia
le nell 'Angola, nel Mozambi
co e nella Guinea portoghe
se. Risulta che il segretario 
di Stato ha esortato il rap
presentante di Salazar a 
« promettere » l 'autogoverno 
ai tre territori, per evitare 
un ulteriore inasprimento 
della lotta. 

Cipro 

NATO 
riguarda l e relazioni con la 
Cina? A n c h e qui , gli orien
tamenti d ivergono; per quan
to riguarda la Cina, in parti
colare, è di pochi giorni fa la 
dichiarazione del l 'ex-premier 
francese, Edgar Faure , al 
Figaro, secondo la qua le il 
governo di Pech ino è pron
to a cooperare con i governi 
occidentali e con gli stessi 
Stati Uniti e il m o d o mig l io 
re di favorire questa t enden
za è quel lo di ammet ter lo 
nel la comunità internazio
nale. Per St ikker , c h e ha 
parlato stasera in un'affolla
ta conferenza s tampa, i m u 
tamenti avvenut i nel m o n d o 
pongono soprattutto il pro
blema di « m a n t e n e r e l'unità 
e l'efficienza dell 'al leanza >. 

C'è, infine, il problema del-
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Due ufficiali 

dell'esercito 

greco uccisi 

a Famagosta 
NICOSIA. 11 

Due ufficiali greci, apparte
nenti al contingente che il go
verno di Atene mantiene a 
Cipro in forza degli accordi di 
Londra e di Zurigo, sono stati 
uccisi a Famagosta mentre at
traversavano un quartiere tur
co della città. Con loro 6 ri
masto ucciso anche un greco-
cipriota. Kostakis Pandelides, 
figlio del capo della polizia del 
governo di Makarios. I tre si 
trovavano su un'automobile 
insieme ad un terzo ufficiale 
ellenico, che è rimasto seria
mente ferito. Sul grave epi
sodio non sono state fornite 
altre informazioni. 

Da Ankara si apprende che 
il vice Primo ministro turco 
Ketnal Satir ha dichiarato ieri, 
in un comizio a Eskisehir, che 
« tutti i preparativi della Tur
chia per intervenire a Cipro 
sono stati completati e siamo 
in grado di occupare Cipro in 
sei ore». Satir — che attual
mente svolge anche le fun
zioni di ministro degli Esteri 
— ha detto che « la Turchia 
è pronta ad ogni lotta per sal
vare i ciprioti turchi dal giogo 
di iMakarios ». 

Annuncio di King 

I negri 

dell'Alabama 

riprendono 
la lotta 

WASHINGTON, 11 
La lotta per l'integraziona 

razziale sarà ripresa con rin
novata energia nell'Alabama a 
partire dal mese prossimo. Par
lando alla televisione il pastora 
Martin Luter King ha detto 
che - è giunto il momento di 
lanciarsi decisamente all'assal
to della segregazione durante 
la prossima estate in parecchie 
città dell'Alabama ». Manifesta
zioni di protesta, egli ha ag
giunto. saranno organizzate a 
Washington e durante le con
venzioni nazionali dei partiti 
democratico e repubblicano, ad 
Atlantic City e a San Fran
cisco. 

Ieri a Cambridge, nel Mary
land, sono avvenute nel quar
tiere negro diverse dimostra
zioni contro l'arrivo, previsto 
per oggi, del governatore raz
zista dell'Alabama George Wal
lace il quale sta conducendo 
la campagna per la candidatura 
del partito democratico alla 
Presidenza. In tutti i discorsi 
fin qui pronunciati Wallace ha 
ferocemente attaccato il pro
getto di legge sui diritti civili 
(attualmente all'esame del se
nato) ed ha cercato di mobili
tare gli stati sudisti contro la 
progettata abolizione della se
gregazione razziale. 

I manifestanti di Cambridge 
hanno percorso le strade in 
corteo cantando inni e. giunti 
sul limite del quartiere negro. 
hanno lanciato sassi contro al
cuni edifici pubblici. Non si 
sono verificati incidenti, dato 
che la polizia ha preferito non 
intervenire. 

SUb. 
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